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Rimarrà dunque tra poca terra dimenticato 
queir uomo , che scaldato dall’ amor del sapere 
chiese intrepido penetrare gli arcani della natu- 
ra ? (f) Terrà dunque un breve sasso ristretto 
tra le catene dell’ oblio quell’ insigne ministro 
dell’ Altare , che acceso dallo zelo del Signore 
tutte adoprò le sue forze , onde promuoverne 
la gloria ? Anatema al labbro avaro di lode del 
giusto merito : esecrazione sia sempre all’orren- 
do mostro dell’ ingratitudine. Egli è vero , che 
il nome glorioso dell’ illustre Giuseppe Maria Gio- 
vene nostro concittadino , ed Arciprete di que- 
sta Galtedral Chiesa di Molfetta , fu già da molto 
tempo a cifre d’ oro iscritto sul dorso de* secoli^ 
e che non abbisogna dell’ oratorio fasto , per ac- 
quistar splendore maggiore : ma ella è pure im- 
possibil cosa , che 1’ anima grande dell’ Eroe , 
di cui deploriamo la morte , raffreni col suo co- 
mando r animo gentile dei Molfettesi , e’I grato 
cuore dei nobili alunni del nostro Seminario » 

(i) Con ona lettera diretta al sno amico , • Confessoro 
Canonico D. Paolo Rotondo , ritrovata dopo la morte > 
proibiva ogni pompa > od orazione funebre , od altre di 
tal fatta. 
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perchè non mdslrino con segni esterni di rico- 
noscenza r amaro cordoglio , che lor preme il se- 
no , e non corrano sulle fredde sue ceneri a spar- 
gere tenere lagrime di pianto. No , che non fu 
solo la paura , non fu il vile timore , che spin- 
se r uomo a finger gli Dei , ed a renderlo ido- 
latra ; ma molte ancora furon le statue innalzate 
dalla gratitudine , e dalla riconoscenza. Questo 
gentile sentimento fè credere un Nume Orfeo , 
eresse idoli a Minerva » offri incenso a Mercurio, 
e fè prostare genuflessa la nazione Romana in- 
nanzi al Padre Quirino. Questo nobile istinto n 
in questo giorno destato tanti generosi giovanetti 
del nostro illustre Seminario ^ i quali dolenti per 
la irreparabile perdita del loro amantissimo Pa- 
dre cercano colle vostre mischiar le loro kgri- 
me , e dare con questa funebre pompa P ultimo 
attestato del loro filiale attaccamento alla memo- 
ria sagra di colui , che coi suoi rari talenti ap- 
portò vantaggi alle lettere , rinomanza alla Pa- 
tria , decoro al regno. Sventura si è certamente 
la mia il dover tessere elogio ad un Uomo , di 
(Cui altre penne , altri ingegni sapranno nelle so- 
cietà Letterarie, e nelle Accademie colla loro for- 
bita eloquenza mostrare il valore. Io fido però 
nel benigno cuore dei Molfeltesi ; fido nella gen- 
tilezza del loro animo , e spcran: mi piace , che 
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essi altro non vedranno in questo mio piccolo la- 
voro , che la mia stima , ed il rispetto per le 
ceneri dì Giuseppe Maria Giovene. £ per ria* 
scire nel mio intento io lo guarderò sotto il du- 
plice aspetto di Letterato , e dì Ecclesiastico : e 
vi mostrerò esser egli stato 1* onor delle Lettere, 
i* onor della, Chiesa. Venerabili fratelli , Molfet- 
tesi , uditemi. 

Se la mano benefica di un Dio , donde tutto 
procede il bene , tra la immensa folla degli uo- 
mini suole talvolta ad alcuni pochi concedere mag- 
gior copia di doni suoi , e 1’ anima nobilmen- 
te arricchirne , Giuseppe Maria Giovene fu senza 
dubbio uno di questi ben pochi , qui la grazio- 
sa mano del Signore si compiacque compartirla. 

Qiiale sì fosse la sua mente , quale la viva- 
cità del suo ingegno , quale la perspicacia nei 
suoi primi anni , non occorre , o Signori , il 
parlarne. Un grande sontuoso edificio suppone 
senza dubbio profonde magnificile basi. Basta dir- 
vi , che il suo. talento sorprese l’ occhio sagace 
dei Padri Gesuiti , che non mica facilmente s’ia- 
gannano ; i quali lo ammisero nel loro collegio 
in Napoli. Mi giova farvi solamente conoscere, 
che ritornato in Patria dopo la espulsione della 
Compagnia di Gesù, ricbiamò P ammirazione del 
dottissimo allor Vescovo Orlandi , che V istruì 
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nelle scienze Ecelesiasliclìc. Valga per luUo, che 
troppo ristretti essendo i ricinti di Molfctta sua 
Patria alla sua grande avidità del sapere , in un 
tempo , quando terminato ancor non era il quar- 
to lustro dell’ età sua , si porta nella Capitale 
del nostro Regno , ricca allora dei famosi inge-' 
gni de’Cirilli, de’ Filangieri , dei Cotogno , de* 
Villari , de* Sementini, de* Galliani , de’ Delfico , 
de’ Palmieri , di cui fu Gioyene 1’ emulo e ri-> 
Tale. In quel tempo non richiamò egli 1’ atten- 
zione soltanto dei nostri illustri concittadini D. 
Ciro Minervini , e D. Giuseppe Saverio Poli , 
del quale il solo nome vale un elogio ; ma tutti 
previdero i grandi progressi del giovin tirone;, 
tutti con uno spirito come profetico ne predissero 
un felice avvenire} e tutti , o Molfettesi , ammira^ 
rono questa nostra Patria , la quale ai Marinelli, 
ed ai de Luca aggiungeva in un tempo solo nella 
poesia un Moscato, negli studi legali un Miner- 
vini, nella medicina, e nelle scienze fisiche il 
non mai rinomato abbastanza Commendator Poli , 
e nella vasta Letteratura Giuseppe Giovene. 

Nè andò fallito il loro prognostico , Riveriti 
Signori. In Molletta lo attendea la gloria , ed 
in Molfetla egli servì alla gloria. Con intrepida 
costanza si slanciò coraggioso in mezzo ai vari 
rami delle scienze , e delie lettere ; ed in lutto 
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diè egli luminose prove dei suoi universali ta- 
lenti. Se il novero delle sue produzioni stanca 
. P eloquenza del più valente dicitore , punto però 
non scoraggia la vasta mente del nostro Eroe. 
Fu lunatura il suo' studio prediletto, ed attento 
ad indagar quanto vi fosse di recondito , e di 
astruso , non si mostrò a lui madrigna costei , 
che anzi Io favori molte fiate delle sue grazie. 
Si volse alle piante , ed è nota abbastanza la me- . 
moria sulla rogna degli ulivi, (i) nella quale, 
giusta il dotto Signorelli , co’ più solidi fonda- 
menti di fisica , e di storia naturale trovò tra le 
varie esecrescenze delle piante quella , che ro- 
gna si appella : e scovrì , che non dalla puntura 
degl’insetti , come opinarono datti naturalisti., 
ma da altre cause era sì feral morbo cagionato. 
La memoria sulla distruzione dei vermini , che 
rodono la polpa delle ulive , ricevè 1’ approva- 
zione di tutti i dotti , ed in particolare del Ga- 
lanti , e del famoso Petogna. (a) Scrisse sulla 
Cocciniglia dell' ulivo ; e portò 1’ occhio suo in- 
dagatore sino alla conoscenza degl’ insetti , ed 

(i) Inserita nell' Antologia Romana, e nelRozier del 
■Sig. Galanti. 

(a) Il Sig. Pelagna nella sna Entomologia , descri- 
vendo la Musca oleae rimetto il leggitore alle scritto 
del sig. Giovenc. 
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allo scoTrimenlo del maschio tra questi , ed alla 
sua descrizione. Egli parla dottamente della rosa 
prolifera da lui scoverta ; (i) della caduta delle 
foglie dagli alberi nella stagione di Autunno ; 
ed invia alla società patriottica di Milano una me- 
moria sulla coltivazione del cotone color camo* 
scio. Porta il suo sguardo alla terra , e già esa- 
mina la nitrosilà delie Puglie , cui non lascia 
. di applaudire il valente Zimerman: ( 3 ) paria della 
formazione del nitro ; e profondo conoscitore del- 
la virtù Elettrico - magnetica dimostra succedere 
quasi per una specie di Pila Voltiana. Scorre il 
suolo lapigio ) e le sue notizie geologiche gli 
procacciano il meritato onore di essere annove- 
.rato tra i Geologi Italiani. Dalla terra si sian-^ 
eia coraggioso nelle regioni delle sfere : e de- 
stro nel maneggiare gli strumenti metereologici 
ricevuti in grazioso dono dal padre della Italia- 
na meteorologia P Abate Toaldo , nel breve coi-so. 
di nove anni diù alia luce dieci memorie Me-; 
teoròlogico-campestri , che inserite si trovano ne- 
gli Opuscoli scelti di Milano , e nel Giornale 
letterario di Napoli. (3) Le sue osservazioni ba- 

(i) Lettera al celebre Padre Pompilio Pozzetti. 

(3) Vojage k la uiirière naturelle , qui se trouve a 
Molfetla. 

(3) Inseriti nell' anno i;;96 , e 1797 due altre. 
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rometrlche, ed elettrico- atmosferiche , nelle quali 
con avvedutezza , e discernimento mostrò il flus> 
so , e ridosso dell* elettricismo dall* atmosfera 
alla terra , e da questa a quella , resero si ce- 
lebre il suo nome nell’ Italia non solo , ma an- 
che presso 1’ estere nazioni , che Thouyenel, il 
famoso Thouvenel (i) lo colma di lodi , ed in 
molta parte si serve dei travagli del Molfellese 
. naturalista. Osserva una pioggia rossa caduta in 
Molfetta , e ne parla : ( 3 ) stuolo immenso di de- 
vastatrici cavallette oscurano la vaghezza del no- 
stro cielo , e ne ragiona ; (3) scrive sopra i 
prognostici delle annate , e delle stagioni : pa- 
ragona le piogge d’ Italia con quelle delle Pu- 
glie : e quando à soddisfatto all’ ardente brama 
di osservare il Cielo , credete voi che il dotto 
Giovene si arresta? No: egli s’immerge nel ma- 
re. £ se' i rimprotti di Pallas , e Borne spinsero 
il suo amico , e nostro concittadino Gommeudator 
Poli ad esaminare i prodotti subaquei del Me- 
diterraneo y sicché ne ottenne dal chiarissimo Gio- 
vanni TrilFon Novello il nome di Ittiologo va- 

(1) Nell’ opera Mtflanges d'histoire naturelle , e nel- 
1 ’ altra da climal d'iLalie ^ Paris 1806. 

(2) Memoria iuseiila negli Opuscoli scelti di Milano. 

( 3 ) Tutte memorie inserite negli alti della Società Ita- 
haiia. delle Scienze in numero j 4 - 
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loroso ; volle egli ancora allontanare dai bravi 
Pugliesi la vergognosa inarca di pigri , ed igno- 
ranti ; e con occhio attento esaminare T immensa 
varietà dei pesci , ed alcune sp^ecie notarne , che 
la fecondità produce del nostro procelloso Adria- 
tico. Saggio ammirator di Linneo mostrò la con- 
chiglia deirArgonaula esser lavoro del polpo ivi 
rinchiuso. Vidi io , io stesso lo vidi armarsi tante 
volte 1’ occhio di acuto microscopio , e consumar 
le intere giornate nelP esatta osservazione dei ma- 
rini abitatori. Si può dire aver egli studiato a 
palmi il nostro mare , ed in particolare quella 
delle Puglie. Egli ne scrisse divisamente , e le. 
sue memorie esistono. Bramoso di studiare in tutte 
le sue parti la natura ^ raccolse pesci pietrificati , 
stalattiti , il petrolio , carboni fossili , minerali, 
ed altri oggetti, che adornano il suo pìccol museo. 

Nè meno valente fa il nostro Arciprete nelle 
scienze Ecclesiastiche. Gli tuonava sempre al cuo- 
re la voce dottissima del suo valente istitutore : 
e persuaso della necessità di queste sagre cogni- 
zioni per un Ecclesiastico , moki impiegò trava- 
gli , molti versò sudori su i libri santi , sopra 
^ canoni , e la disciplina della Chiesa. Fu il li- 
bro dei Salmi il suo studio prediletto, e il libro, 
dei Profeti. Dotato d’ una viva immaginazione , 
di una squisita sensibilità., di uua vivacità d’in- 
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gfegno , tulio trovava il suo diletto nella conci- 
sione , nella forza , e nell’ arditezza dell’ Ebraica 
poesia. Si sublima , egli stesso diceva ^ si eleva 
fuor di se la nostra anima in leggendo il libro 
dei Salmi, e dei Profeti. Trasportandosi nella terra 
di IIus , 0 Idnmea trovava il suo contento so- 
pra il libro di Giobbe , che egli appellava il pià 
descrittivo, ed immaginoso. Fu dai primi albori 
della sua giovinezza che Giovene mostrò quanta 
perizia avesse nell’intelligenza dei libri sagri, 
ed il dichiarò in una sua lettera al chiarissimo 
Consigliere Saverio Mattel , (i) il quale chiamò 
ingegnose le riflessioni del Canonico Giovene , 
e tutto con saggezza , e con sano giudizio pen- 
salo. Legge in S. Matteo Vos esiis sai terme y 
e la dotta sua mente s’impegna a dilucidar que- 
sto testo con una ben scritta memoria al mede- 
simo Maltei , la quale tali riscosse applausi , che 
P illuslre Abate Fortis ordinò darsi alla luce, (a) 
Volete dippiìi? Egli fu valente nella disciplina 
Ecclesiastica , e nella liturgia. La sua memoria 
sulla penitenza inserita nella Biblioteca Cattoli- 
ca , e l’opera Kalendaria manuscripta. Eccle- 
siarum Jpuliae^ ( 3 ) la quale penetrò in mezzo 
agli applausi in ogni luogo della Germania , e 
che incontrò il benigno piacimento di non po- 

fi) Inserita nel Paralepomeni. (2) Nell’ anifo 1790^ 

( 3 ) Stampata la prima parte 1839 in Napoli. 
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chi dottissimi ed eminentissimi Porporati , de- 
coro ed ornamento della Chiesa Romana , mo- 
streranno all’Europa, cheGioyene non fu meno 
versato nelle scienze sagre , che nelle profane. 
Straniero a lui non fu il linguaggio del Cuiacio, 
del Beccaria , del Donneili , del Van-Espen , dei 
de Luca. Istruito a fondo nel saggio e raffinato 
codice Romano , e nelle decretali , e nelle disci- 
pline Ecclesiastiche seppe bene combinar l’Uno 
coll’altro dritto; e fè conoscere che non nella sola 
polvere dei tribunali e nel foro civile regna la giù-, 
risprudenza , ma anche in mezzo ai Preti può talu- 
no alzar la voce, e divenir l’oracolo della Provincia. 

Le arti amene ebbero ancora in Giuseppe Ma- 
ria Giovene un esimio cultore ; e caro fu anche 
al suo cuore l’ eletto drappello delle Muse, lì se- 
vero studio delle scienze no non esclude il pia- 
cere delle arti gentili , di quelle arti , che sol- 
levano lo spirito oppresso dalia gravità delle se- 
rie scientifiche occupazioni. Coltivò la Numisma- 
tica , e per quanto glielo permettevano le cir- 
costanze raccolse monete « e medaglie di ogni 
genere. Nè ciò fece per vana ostentazione : ma 
persuaso appieno del vantaggio , che apporta alla 
storia la conoscenza delle medaglie , colla solita 
sua critica paragonava colle monete alla mano le 
varietà cronologiche , e la veracità degli avve- 
nimenti. La classificazione dal medesimo fatta 
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coir ajuto di un suo valente amico (i) in ur- 
biche, fcimigliari , imperatorie, mostra a chiare 
note (guanto fosse egli versato in quest* arte. Cal- 
do di amor patrio raccolse quanti potè vasi de- 
gli antichi Etrusci,*i quali riuniti chiaramente 
ci appalesano di quanto fino gusto fosse egli do- 
tato. Scrisse talvolta dei versi per sua ricreazio- 
ne , e più di tutto gli fu cara la poesia del Man- 
tovano e del Venosino Cantore. In questi se non 
si vedevano l’estro ed il furore poetico, si am- 
mirava però il brio , 1’ amenità , la delicatezza 
della sua bell’ anima. Versato per luogo studio 
nelle lingue madri scrisse nell’ idioma Latino con 
tale purezza , con tale candore , con tale elegan- 
za , che nulla gli rimanesse a desiderare. La 
vita del glorioso nostro Protettore, ( 2 ) quel libro, 
che colpi il quanto infallibile , tanto raffinato giu- 
dizio deir illuminalo Regnante Pontefice Grego- 
rio XVI; quel libro quanto piccolo di mole, 
tanto pesante per la vastità dell’ erudizioni , e 
per cui 1’ anima patria^ nella positiva mancanza 
delle notizie , e nella profonda oscurità dei secoli 

(1) Canonico Teulogo D. Vitangelo Salvemini , ora 
Arcivescovo di Manfredonia. 

(2) Molfetia rivrà sempre obbligata alle cure del suo 
otliroo Vescovo Caracciolo, ora Cardinale ed Arcivesco- 
vo di Napoli , il quale indusse l' Arciprete a tessere la 
vita di S. Corrado di Baviera, ed ottenne dalla S. Sede 
la sanzione al culto che fin dal secolo 12 si prestava. 
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traj)assati pose in ìscotApiglio (i) la dotta £ura<- 
pa , ed in angustia i più grandi letterati d’Ita- 
lia , e Germania , oh quale testimonianza si è 
di una tal verità! Signori , un Uomo , di cui 
il dotto Signorelli così parla’ « (3) Pochi , eh’ io 
sappia , pareggiano , e niuno sorpassa il dottis- 
simo Giuseppe Maria Giovene nel trattar le ma- 
terie agrarie con maggior corredo di Fisica dei 
vegetabili , di chimica , di storia naturale , e di 
perenni osservazioni meteorologiche campestri I 
un Uomo che Giustiniani nel suo dizionario chia- 
ma commendabile per la sua dottrina ; un Uo- 
mo , che il dotto Granata annovera tra i valenti 
compilatori di osservazioni meteorologiche termo- 
metriche ; un Uomo , di cui alto risuona la fa- 
ma presso le estere nazioni , non à certamente 
bisogno della voce dell’ Oratore ^ e mollo inen 
della mia, che sembrar potrebbe effetto dèU’ami- 
cizia , della stima , dell’ ammirazione. Altre pen- 
ne , altre lingue parleranno di lui. Parlerà , e 
colla sua pura e raffinata lingua tuonerà per l’Ita- 
lia il dotto ed impareggiabile Marchese di Montro- 
ne, che saggio estimatore del merito rispettava la 
casa di Giovene quale magione di Pindaro. Parle- 

(1) Penale operetta egli fu costretto consultare molti 
Personaggi di Baviera , e di Germania , non che parti- 
colannenlc il Generale dei Cisterciensi , ed il Bibliote- 
cario della casa d' Este. 

(3) Vicende della cultura nelle due Sicilie* 
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ranno di lui le Accademie di(i) Tran , e di Spala* 
tro, che ne ammirarono l'ingegno: parlerà di lui l’i- 
stituto Borbonico di Napoli, e l’Accademia delle 
scienze, quell’ Accademia', che nei Poli , Cotogno, 
Giovene, Tenore non racchiuse ingegni inferiori al- 
V Addanson, allo Spalanzani , al Tournefort. Par- 
lerà di luì la società Pontanìana , la quale fon- 
duta dal Paiiormita , ed illustrata dal Pontano, 
Sannazaro , e Parrasio , non la cede alle più cal- 
te di Europa. Risuonerà la città dei sette colli 
nell’ Accademia di Religione Cattolica del famoso 
nome di Gioyene ! Sì parlerà nell’ Accademia dei 
Georgofili di Firenze : scrfverà la Società patriot- 
tica di Milano , quella dei Fisiocritici di Siena; 
ed al funesto annunzio in fine del fulmin lerri- 
hile scoppiato dal Cielo sulla cadente onorata sal- 
ma dell’>Arciprete Giovene si covrirà a bruno il 
tcnapio sagro alla Sapienza (a) sìstente in Mot 
dena , ove non i sapienti soli si radunano di una 
sola nazione ; perchè non è dato ad un sol ter- 
reno , giusta il- chiarissimo Mafiei, produrre ogni 
frutto, ma quaranta soltanto del culto Mondo in- 
tero. Parlerà di lui... e chi non parlerà? Griderà 
la Senna , risuonerà il, Tamigi , cd al grido uni- 
yersale si desterà certamente ammirazione , rispet- 

(i) Tulle Accademie alte quali apparteneva GJovene. 

(a) Di cui era divenuto in forza di legge emerito , 
« pensioDuta. 
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lo , riverenza verso 1* infelice patria Molfelta. Mol- 
fcUa ! È a questo passo, che acuto dolore mi op- 
prime P anima , e tutta assale la mia costanza ! 

Ma vano sarebbe stato 1* augusto treno , e lo 
sfavillante splendore di tante letterarie cognizio- 
ni, scornato appieno non fosse stato T animo di 
que' vaghi pregi , che nel cuor deli’ uomo solo 
infonde lo spirito della Religione. Se fu l’Ar- 
ciprete Giovene l’ onor delle lettere , come Ec- 
clesiastico fu ancora P onor della Chiesa. La virtù 
fu sempre compagna delle arti gentili , e la ve- 
ra e soda filosofia rende 1’ uomo perfettamente 
Cristiano. È la filosofia , sono le scienze , che 
giusta il linguaggio dell’Orator latino, tolgono 
i vizii dal cuore umano , ed atto lo rendono a 
ricevere i semi felici della virtù. Nato , educato 
l’uomo di Dio da genitori religiosi , nudritonei 
primi suoi anni dei semi della cristiana virtù ; 
e persuaso nella sua gioventù esser il timore di 
Dio la base di ogni sapienza , cercò nelle vie 
del Signore illustrare il suo intelletto , purgare 
la sua volontà ; e cosi per una necessaria reci- 
procazione , la mente illuminata , il cuore pu- 
rificato più rapidamente -porlossi all’ apice dello 
scientifico. Istruito dall’ Apostolo delle virtù con- 
venienti ad un Ecclesiastico , amava ricopiare in 
se il fedele Timoteo; ed ammaestrato , che egli 
cavalo di mezzo al popolo dovea essere tutto del 
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popolo , in mezzo alle sue varie e mollìplici 
letterarie faccende adempiva pure con zelo a tu Iti 
gli obblighi del suo ministero. Più volte impron- 
tando r eloquenza impetuosa del Crisostomo tuo- 
nò la sua voce dal pergamo contro il torrente 
dei vizi: era ogni di seduto nei sagri tribuna- 
li , e ripieno nel cuore di santa carità accoglie- 
va con gioja i miseri lebbrosi , che bramavan 
mondarsi : istruiva , insegnava, pregava, minac- 
ciava : e dotato di vivacità d'ingegno, ricolmo 
di dottrina , ed armato di santo zelo colà si spin- 
geva , ove più sicura , e più nascosta si -credea 
1* empietà , ed il delitto. Nò vi accorreva soltanto 
colla voce. Ella è questa molte fiate insufficiente 
ad allontanar quei tenebrosi delitti , cui cagiona 
spesso una sventurata indigenza. Egli fu valoroso 
sermone , et opere. I proventi della* Chiesa non 
eran mica suoi j e nel segreto il più profondo 
egli divenne il padre degli orfani , il consola- 
tore delle vedove affiìtte , il tulor dei pupilli, 
il difensore dell' innocenza , il medico degl’ in- 
fermi , il protettor delle caste donzelle.... Silen- 
zio mia lingua: l'umiltà si offende dell’anima 
virtuosa di Giovane , il quale à voluto , che tutto 
rimanesse profondamene sepolto. Iddio lo à già 
compensato nel Cielo. La Religione che T ac- 
colse bambino tra le sue braccia , gl i ( u sempre 
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cara. Egli medilava nelle piante la grandezza del 
suo Dio , la vedeva nelle meteore del Cielo , la 
riconosceva nelle svariate vicende delle stagioni , 
la confessava nell’ esame dei pesci ^ ed in ogni 
luogo avea presente il suo Signore. Funesta , 
infausta , spaventosa procella scende dalle Alpi, 
che mettendo in tumulto i regni , mette ancora 
ia strano sconvolgimento le insane menti degli 
uomini. Ed oh ! come egli freme di orrore! pian< 
ge sulla folle ambiziosa superbia dell’ uomo , che 
ama senza l’ajuto della rivelazione penetrare nel 
Cielo. Alza egli la sua voce , e come Sacerdo- 
te, e come Vicario Generale dell’ ottimo Vesco- 
vo Antonucci. Gli Apostoli della miscredenza, 
e deir empietà non alterano il suo spirito; il ve- 
leno nascosto nei loro libri non infettò la sua ani- 
ma : che anzi , egli a me dicea » I dardi del- 
la seduzione mi anno maggiormente radicato nella 
Religione dei padri miei. » 

La probità sua , il suo zelo , il suo apostolico 
coraggio rapido si propagò per le botane regio- 
ni , ed al rumor della sua fama , all’ orribil tu- 
multo che agitava la vedovata Chiesa di Lecce, 
altro trovar non seppe il nuovo Gedeone di Chiesa 
santa Pio settima, che l’Arciprete Giovene, il 
quale apportasse rimedio, (i) Egli governò per 

( i) Andò in Lecce in qualità di Vicario Apostolico 
r anno i8o(i. 
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dicci anni quella Chiesa : governò anche dopo 
la morte del Santo Prelato Monsignor Morelli la 
Chiesa di Otranto. In quei tempi di tempesta (i) 
egli fu annosa quercia all’ urto di mille venti 
contrarii ; in quei tempi di procelle fu saldo 
scoglio in mezzo alle più spaventose maree. Ar- 
mato di costanza , e di ardir sovraumano attac- 
cò fin nella sua trincierà P inferno ; e colla ca- 
nta , colla prudenza , colla forza vinse , debel* 
lò. Sagra , o Signori , è la sua memoria in tutta 
quella vaga Provincia ; eterne saranno le lodi; 
eterna la stima,.. Che dissi ? eterna la venerazio- 
ne. Son io stesso testimone del rispetto , della 
riverenza , degli elogi , onde quei naturali de- 
corano il giusto merito del nostro Arciprete. O’ 
udito io stesso , deh ! non si oflTenda, ombra ado- 
rata, la tua umiltà , ò udito io stesso il suono 
delle sue virtù. Ma nell’infezione universale, nel 
generale disordine di tutte le cose , nello stra- 
no sconvolgimento di tutte le idee religiose , ben 
egli vedeva esser cosa vana opporsi al torrente; 
e già distrutto 1’ edificio esser d’ uopo riprendere 
dalle basi la nuova struttura. Che far dunque 
in SI periglioso cimento? Ah ! che ricolmo nel cuore 

(i) Io quel tempo medesimo fu eletto Vi ario Capi- 
tolare di Otranto. 
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dello zelo onde arsero i Bènedetti ei Bernardi , 
e ripieno nella niente della cristiana saggezza de* 
Carli Borromei , si accinge ad una impresa quanto 
nobile , tanto giovevole per molte provincie del 
nostro fioritissimo regno. Egli rivolge il suo 
sguardo , e tutta la sua cura alla educazione , 
ed alla cultura di quelle gentili e tenere piante, 
che allevandosi all* ombra sagra dell’ Altare for- 
mano la piu sicura speranza delia Chiesa , e dello 
Stato. Non mentisco , o Molfettesi. Siete voi steS' 
si , siete voi testimoni delle cure prese pei no- 
stro Seminario : ed è mercè le sue vigilie , che 
questo stabilimento sagro forma ancora 1’ onor 
della Patria. Sempre intento alla istruzione di 
questi nobili alunni , ed a stabilire nel loro cuore 
la religione e la pietà , sedè sulla cattedra di 
Fisica sperimentale ; ed amico del rinomato Giu- 
seppe Poli adornò per mezzo di questo saggio co- 
noscitore delle macchine fisiche il nostro gabinetto 
deir apparato microscopico , e pneumatico , non 
che d’ un barometro , e termometro , lavori tutti 
del famoso Dollont , come anche di molte altre 
macchine dinamiche. Occorse stabilir cattedra 
di dritto , e Giovane vi accorse : bisognò darsi 
lezioni di liturgia sagra , ed il nostro Arciprete 
si prestò. Era il suo diletto , era la sua gioja es- 
sere in mezzo ai suoi Seminaristi : e voi stessi 
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nobili giovanetti non lo vedeste molte volte in 
mezzo a voi ? non ne provaste le carezze ? non 
ne sperimentaste la bontà? Ah! se dalla cultura 
di piante sì belle dipende la felicità del Regno , 
la gloria delle scienze « il decoro della Patria , 
r onor della nostra Chiesa, bravi colleghi, sia sem- 
pre innanzi alla nostra mente 1* immagìn viva del 
nostro Arciprete Giovene. E se nella sua cadente 
età a dagione dei suoi malori chiuso, e ritirato in 
casa egli non può prender parte personalmente 
al reggimento di questo quapto sagro tanto a lai 
diletto stabilimento, chi non sa , o Signori, che 
i giovani alunni accorrevano in folla da lui per 
ascoltarne gli oracoli : e noi stessi , noi mede- 
simi addetti alla loro istruzione , ci riputavamo 
a vanto dipendere dai suoi consigli? Versava egli 
lagrime di gioja nelle prosperità del nostro Se- 
minario, come ne' mali pareva penetrato dal più 
vivo dolore. Mentisco io forse , Riveriti Signori? 
Lo zelo dell'Arciprete Giovene pel nostro Semi- 
nario non fu sterile , ed infecondo. Parla per lui 
la sua ben numerosa Biblioteca , la scelta rac- 
colta dì medaglie , di vasi Etrusci , e di oggetti 
di storia naturale , di cui con generosa donazio- 
ne à nobilmente arricchito il nostro sagro Gin- 
nasio : ove non i soli alunni convittori anderanno 
da questo dì ad apparar le dottrine ; ma ognu- 
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no ) che ama corredarsi di cognizioni , ed incam» 
minarsi nella via del sapere. Vide mai il Cielo 
di Molfetta opra più grandiosa ? Ah I se la cul- 
tura dello spirito rende solo purgato il cuore , 
e libero da’ sregolati affetti : se la virtù va unita 
colla filosofia : se dal quel Seminario aspettate 
voi figli saggi e virtuosi , egli si appartiene a 
voi , o Molfettesi , egli è vostro dovere, nobili 
Signori , che sedete al governo di questa città (i) 
contribuire a render più illustre un' impresa si 
bella. Si fu mercè le cure dell’ Arciprete Gio- 
vene , che il nostro Seminario dette alla Chiesa 
dei Vescovi , che formano 1* onor delle mitre ; 
dette ai tribunali Giudici sapienti , ed incorrotti ; 
al foro giuristi valenti , allo Stato sottili econo- 
misti , ai Licei , e Collegi cattedratici saggi , alle 
lettere , ed alle scienze tutte figli benemeriti. Po- 
tea forse far di più il nostro Eroe nel suo gra- 
do di Ecclesiastico ? 

Un uomo di tanto merito formò sempre I’ am- 
mirazione dei dotti. La sua casa, voi lo sape- ' 
te , dir si potea l’ albergo degli Scienziati , c co- 


(i) li Sindaco di Molfetta D.Giatcppe Cappellato, 
commendevole pei suoi talenti, e pel suo spirilo patrio 
gik aveva manifesiata la premura di voler dare una do- 
tazione per la Biblioteca. 
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spicul personaggi , i quali traili dalla maraviglia 
amavan conoscere , c vedere cogli occhi propri 
colui , del quale taulo alto parlava la fama. Le 
lodi però , e gli elogi non mai giunsero ad inor- 
goglir la sua bell' anima. Memore 1' uom saggio^ 
che tutto è vanità sulla terra , si mostrò sempre 
modesto , sempre cauto , sempre pieno di pro- 
fonda umiltà. Tale fu la vita di Giuseppe Ma- 
ria Giovene , o Signori ; tale fu la sua condot- 
ta ; e se 1’ avanzata età indebolì le sue forze , 
rese fiacco il suo corpo, non diminuì però il suo 
spirito , il suo zelo per la Chiesa , il suo amor 
per la Patria. Fu sino agli ultimi sospiri della 
sua vita sempre intento al bene di questa Chiesa, 
al vantaggio di Molfetta. Ricco di tante doti e 
di tante virtù egli vide da più tempo con in- 
trepida costanza la morte , e più fiate parlava 
dell’ imminente ultimo fine con una religiosa fer- 
mezza. Ma già era segnato negli eterni decreti , 
che veder non doveva l’ alba nascente del giorno 
due deir anno mille ottocento trentasette. Op- 
presso da un morbo ferale egli per più giorni 
combatte, e lieto nel volto, tranquillo nelF ani- 
ma , rassegnato ai divini voleri , già ne aspet- 
ta il colpo tremendo. Lasciatemi in pace. Fune- 
sto pallore covre a questi accenti il .volto degli 
amici , muta diviene la lingua degli astanti , sbi- 
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gottila r arie salutare. Lasciatemi in pace, col 
mio Dio : furori queste le ultime pietose parole ^ 
che io udii dal vostro Protettore, o Molfellesi , dal 
vostro Padre, nobili miei giovanetti Seminaristi, 
dall’onorando nostro Arciprete, venerabili Con- 
fratelli. Il morbo infierisce , gli estremi ajuti della 
Religione si apprestano , e l’ eterno Iddio lo can- 
cella dal numero dei viventi, e lo accoglie nel 
suo seno nel Cielo. 

Giuseppe Maria Giovene è morto: volò negli 
eterni riposi l’onor delle lettere, l’onor della Chiesa. 
Ab ! possa la sua memoria, possa il suo esempio de- 
star gli animi dei bravi Molfeltesi. Possa esser sem- 
pre in mezzo a noi l’immagin sua , ed eccitar nel 
nostro cuore sentimenti di gratitudine, e di ricono- 
scenza. E voi , miei cari giovanetti , quando ande- 
rete nella sala della Biblioteca , ricordatevi , che 
quei libri resero così famoso un tanto uomo : ricor- 
datevi di appartenere ad una Patria non infecon- 
da d’ingegni sublimi. Senza sparger fiori-, o in- 
nalzar monumenti sulla tomba dell’ insigne De- 
funto , che noi soffre la sua umiltà , innalzate 
solo nel vostro cuore un trofeo alla memoria eter- 
na dell’ Illustre , dell’ Inclito , del Rinomato G/u- 
seppe Maria Arciprete Giovene» 
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